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L'imputato Reagan 
ANIELLO COPPOLA 

^ ^ ^ uando mai s era visto un presidente degli Stati 
• • Uniti arrivare in Italia atta vigilia dt una consul 
I ^m tazione elettorale' Ma niente paura Certi sim 
^ Q g boli hanno perduto I antico potere di sugge 

« M I stione Luorno della Casa Bianca più che 
I emblema di una superpotenza egemone sembra la rap­
presentazione fisica dei travaglio che I America politica 
sia vivendo 

Posto che fosse tragica (e non lo era) la stona del 
Watergate non si sta ripetendo come una farsa bensì 
come una commediola neanche tanto brillante II proces 
so parlamentare sullo scandalo Iran Contras ha già messo 
a fuoco I essenziale e cioè che il presidente americano 
conduceva una propria privata politica estera nel caso 
dell invio di armi ali Iran nascondendo tale iniziativa agli 
organismi del Congresso che dovevano esserne informati 
ed eventualmente autorizzarla nel caso della «guerra pr 
vaia- contro il Nicaragua violando i divieti sanciti nel 
dicembre del 1984 contro la prosecuzione degli aiuti mili 
lari at Contras Niente di peggio poteva capitare a Reagan 
ma il presidente ha ultenormente aggravalo sulla carta la 
propria posizione quando ha smesso di fare lo gnorri e lo 
smemoralo e ha dichiarato che era stato lui ad avere 
t idea di queste iniziative e che te testimonianze non ave 
vano portato alla luce nulla che egli già non sapesse 

Dunque in parte per ciò che hanno detto autorevoli 
collaboraton della Casa Bianca e i faccendieri utilizzati 
per finanziare con contributi «privati-1 Contras e in parte 
per ciò che ha ammesso lo stesso presidente ciò che si 
sospettava e stalo largamente provato Ronald Reagan si 
è comportato come un monarca non costituzionale ne 
cheggiando quegli atteggiamenti da presidenza imperiale 
che furono rimproverati a Richard Nixon 

E tuttavia siamo di fronte a un Watergate da operetta 
Per due motivi La maggior parte dei parlamentari che 
interrogano i testimoni più che degli inquirenti decisi a 
mettere in luce le responsabilità del presidente e dei suoi 
uomini sembrano degli esaminatori strabici se non addi 
rimira compiacenti La scorsa settimana uno dei più ac 
ereditali quotidiani d America scriveva che se 14 anni fa 
Nixon dopo aver sostenuto per mesi di non essere coin 
volto nel tentativo dt occultare le prove dell azione deli! 
(uosa ordita ai danni del Comitato elettorale democratico 
in una suite dell albergo Watergate di Washington avesse 
detto che I idea era stata sua sin dail inizio sarebbe sue 
cesso il finimondo Le ammissioni di Reagan invece non 
sono state neanche menzionate nel corso delle udienze e 
il processo parlamentare ignorando il presidente sembra 
esaurirsi nella demolizione dell eroica figura del colon 
nello North il patriota americano che non doveva poi 
essere totalmente dedito aliai causa dei Contras se spen 
deva qualche assegno loro destinato per acquistare pneu 
matici anlmeve e biancheria femminile nei supermarket di 
Washington 

A ncor pju sconcertante è I altro motivo operet 
tistico della rappresentazione che si svolge 
sotto la cupola del Campidoglio americano I 
parlamentari sembrano più interessati ad 

m ^ a acrescere I influenza del Congresso sulla con 
dotta della politica estera che a contestare le illegalità 
compiute dal presidente I rappresentanti di un popolo 
pragmatico paiono ridotti a causidici ncercatorì di un 
vizio di forma Per alimentare la sovversione contro il 
Nicaragua non è stata rispettata la procedura Ma si può 
Icondannare un presidente per delle formalità' 

Il processo che si svolge nell aula che segnò il destino 
di Nixon si può nassumere in questo motto la procedura 
ci divide. 1 anticomunismo ci unisce E poiché nessuno 
osa arrivare alta conclusione che la strategia reagamana 
nei confronti del Nicaragua va respinta nella sostanza e 
non per ragioni di metodo ecco che il grande processo si 
avvila su se stesso Si può condannare un imputalo quan 
do la logica che ispira i giudici e net concreto la stessa 
che ha ispirato I uomo sottoposto a processo' Si può 
arnvare ali incrini inazione di un presidente soltanto per 
thè ha fatto da solo e prescindendo dal Congresso ciò 
che il Congresso riterrebbe lecito fare pur che si salvasse 
ro certe forme e certe procedure' i 

Certo è una prova di democrazia quella che I America 
sta dando con I inchiesta parlamentare sul) Iran Contras 
Ma è una prova di democrazia incapace di acquisire un 
significato e una valenza universali visto che la salvaguar 
dia delle regole istituzionali americane è considerata più 
importante del rispetto della sovranità nazionale di un 
altro paese cut è toccata la ventura di stare nel continente 
americano anzi nel -cortile di casa- della superpotenza 
imperiale 

Anche la forma e la procedura ovviamente hanno la 
loro importanza Ma ormai I imputato Ronald Reagan ha 
messo i piedi nel piatto e ha lanciato la sua sfida al colle 
gio che lo giudica Ha detto che i suoi sforzi per sostenere 
I armata mercenana che dovrebbe abbattere il governo 
sandmlsta erano giusti e legali Dunque il processo deve 
prendere posizione su questo punto decisivo Ma per farlo 
la commissione parlamentare deve spezzare quella rete di 
complicità che I ha portata finora ad assumere un atteg 
giamento subalterno verso il presidente reo confesso 

-Mario Cavagna, una vita 
alla Breda, racconta la sua esperienza 
di deputato e la campagna elettorale in fabbrica 

L'onorevole operaio 
•al MILANO Mano Cavagna 
49 anni operaio di quarto li 
vello È il deputato comunista 
di Sesto San Giovanni una vi 
ta a fare «Il formatore a ma 
no» poi a fare il collaudatore 
delle aste di perforazione 
Un ana sena sicura. Non ha 
allon o trofei da presentare 
Non è Ciccioiina Ha trascor 
so anni ed anni ad alzarsi alle 
quattro a Curno un paesino 
del Bergamasco per essere 
alle sei puntuale sul posto di 
lavoro prima in piccole azien 
de poi nella grande Breda Fu 
cine Ha cominciato 1 odissea 
del pendolare a 15 anni È già 
slato per tre anni a Montecito­
rio «Era un giorno di maggio 
nel 1984 - ero in mensa e mi 
hanno chiamato a) telefono 
Era un certo Mario Pochetti 
da Roma Vieni subito mi di 
ce la Luciana Castellina sce 
glie il Parlamento europeo e 
cosi subentri tu Ho fatto ta 
valigia ho preso una cuccet 
ta* 

E cosi di nuovo a fare il 
pendolare a più lunga distan 
za e tutti i lunedi a mezzogior 
no in mensa alla Breda a ntro 
vare t compagni a scambiare 
le idee 

Hai mal Incontralo, nas-
segnando nel Transattali 
Ileo, una faceta nota di un 
democristiano, un repub­
blicano, un socialista, già 
Incontralo In qualche as* 
acmblea sindacale, In una 
manifestazione? Un side­
rurgico come te, con un'al­
tra tenera di partito? 

No mai 
Che cosa ti è servita la tua 
esperienza di vita, quel 
mestiere di «formatore a 
mano* In fonderla? 

Ad affrontare un problema 
una questione cercando di 
immaginare sempre quello 
che sta dietro 

Non ti sei mal annoiato? 
Davvero no Prima mi hanno 
messo in commissione Bifan 
ciò Sono anche intervenuto 
in aula durante U discussione 
per la legge Finanziaria sui 
problemi dello sviluppo indù 
striale Ho studiato molto So 
no passato poi alla commts 
stone Lavoro E qui e erano 
come dire cose mie i pre 
pensionamenti la cassa inte 
grazione le pensioni 

«Nessuno nella fabbrica fosse sociali­
sta, fosse democristiano parlava male 
degli operai Nel Parlamento ho visto 
gli schieramenti, gli interessi» Mano 
Cavagna, operaio della Breda Fucine 
di Sesto San Giovanni, racconta la sua 
esperienza di deputato comunista e i 
problemi le difficolta, i malumon, le 

speranze di questa difficile campagna 
elettorale in fabbrica «Certo - dice -
e e malessere, ma occorre discutere 
Non possiamo darci la zappa sui pie­
di Il pentapartito ha fatto risanare le 
imprese assicurando uno sviluppo 
che non è mai arrivato Abbiamo 
un arma in mano la scheda» 

La Breda, Montecitorio. 
Qua! è la differenza politi­
ca? 

Nessuno nella fabbrica fosse 
socialista fosse democnstia 
no parlava male degli operai 
Nel Parlamento ho visto gli 
schieramenti gli interessi 

Fammi «a esemplo... 
Quando nell ottobre del 
1985 il governo ha fatto le fa 
sce sociali ad esempio per pa 
gare i ticket Quando ha tolto 
gii assegni familian 
Ecco ho visto in faccia nemi 
ci e amici Li ho rivisti sul fi 
sco Neil azienda gli schiera 
menti sfuggono 

Non c'è sicurezza 
per il futuro 

Come è questa campagna 
elettorale tra 1 lavoratori? 

E ancora freddina C è molta 
disinformazione 

Sua) è II problema più sen­
to? 

La sicurezza de! futuro I lavo 
raion vicino ai 50 anni vivono 
il prepensionamento come 
una liberazione una speran 
za sperano che la legge ven 
ga rinnovata E poi ci sono gli 
altri i ventenni trentenni 
quarantenni i protagonisti di 
tante lotte Hanno uno stato 
d animo di frustrazione e 
I hanno espresso ad esempio 
votando contro come alla 
Breda 1 ipotesi di contratto 
Questa è una fabbrica com 
battiva ma si sente come ab 
bandonata Le assunzioni a 
termine con i contratti di for 
mazione e lavoro sono state 
viste come un regalo ai padro 
ni fine a se stesso non per 

BRUNO UGOLINI 

sviluppare la produzione Noi 
dicono abbiamo nspettato ta 
politica dei redditi i felli an 
ti inflazionistici le compatibili 
là Ma gli altn? Quei dmgenti 
dello Stato ai quali ad esem 
pio il governo ha concesso il 
40% di aumenti economici? 
Accendono la televisione ta 
sera scottano queste notizie e 
commentano allora ip sono 
propno il più cretino! E gente 
che prende in media poco più 
di un milione di lire al mese e 
spesso fa il pendolare Tratte 
ni cornere auto è come se 
lavorasse dall alba al tramon 
to E spesso chi abita in qual 
che quartiere popolare di Mi 
lano dail altra parte della citta 
impiega più tempo di chi abita 
nel Bergamasco 

Un malumore amaro, dun­
que E quello che si e senti­
to anche nella conferenza 
del lavoratori comunisti, 
aperta da Sassolino e con­
clusa da Natta, qualche 
settimana fa propno a Mi­
lano Il voto comunista 
può aiutare la forza ope­
rala a rimettersi In piedi, 
può alutare lo sforzo di 
rinnovamento del sinda­
calo Che cosa è che non 
funziona secondo te nella 
Cgll, nella CUI, nella UH? 

La democrazia Non penso al 
vecchio metodo delle assem 
blee confuse ma nemmeno ai 
referendum per tutte le stagio 
ni La gente ha bisogno di es 
sere coinvolta ha bisogno di 
poter ragionare di poter prò 
porre EDisognadirlorolave 
ntà senza ipocrisie La gran 
de assemblea o il referendum 
non possono essere un alibi 
per scancare te coscienze Bi 
sogna dire i rapporti di forza 
sono questi possiamo ottene 
re solo questo Senza imbro 
gliare 

MI par di capire che In 

qualche modo alludi an­
che alle vicende dell'Alfa 
Romeo, dove però, a ben 
pensarci, 1 lavoratori, I de­
legati, escono con le ossa 
assai meno rotte rispetto a 
quel IMO alla Fiat. Ma aoo 
credi che pesi, «elle vicen­
de sindacali, lo sgretolarsi 
di un tessuto unitario ve­
ro? 

Tutto questo corrompe anche 
certi valon La gente guarda al 
prepensionamento vuol 

scappare II sabato va a vede 
re se e è qualche lavoretto da 
fare in giro Le speranze di 
cambiamento vengono inen 
nate 

Lo sviluppo 
non è mai arrivato 

E In come rispondi a que­
sto malumore, a questa sfi­
ducia? 

Discutendo Non possiamo 
darci la zappa sui piedi dico 
Oggi e e una possibilità nuova 
nel paese II pentapartito ha 
giocato solo il primo tempo 
ha fatto nsanare le imprese as 
sicurando che poi sarebbe ar 
rivato lo sviluppo Ma non è 
arrivato Non possiamo limi 
(arci a guardare la televisione 
e a commentare ma allora io 
sono il più cretino La scheda 
e un arma 

Se tu potessi, quale sareb­
be la tua prima legge? 

La riforma fiscale finalizzata 
allo sviluppo 

Che cosa ne pensi del «ver­
di»? 

So che io e migliaia di altn 
lavoratori siamo stati dei pre 

cursori Chiedi a Pizzinato 
quante lotte abbiamo fatto ne 
gli anni Settanta per I ambien 
te per il controllo degli scan 
chi industnali, sulle polven e i 
fumi 

TI place la nuova «Unite»? 
È più leggibile più mteressan 
te forse come dire troppo 
gentile Ho una sola cntica 
Un giorno avete pubblicato la 
notizia di un incidente sul la 
voro accanto alla notizia di 
uno strangolato per gelosia 
nella pagina della cronaca ne 
ra Sono due cose diverse 

Qual è l'ultimo libro che 
balletto? 

Quello dt Arturo Gismondi sul 
perìodo dell unita nazionale 

Unsftstslglrn, u autore 
^complotto Pet-JjcT v 

No no anche se ho creduto 
molto in quel periodo lo non 
ho paura del potere Credo 
che sta necessario 

TI faccio una domanda 
provocatoria. Come U sen­
ti In Usta accanto all'ex 
presidente della Consob 
Rossi, con quel suo 740 da 
capogiro? 

Qualcuno me I ha già fatta ha 
sollevato perplessità l o h o n 
sposto semplicemente che la 
classe operaia da quando è 
nata si è data da fare per met­
tere insieme altre forze, per 
avvicinare altn strati sociali 11 
fatto che qualcuno che poteva 
andare altrove sia venuto da 
noi dimostra che i nostn arso 
menti non sono da buttar via 

Lascio Mano Cavagna Sta 
per andare con federico Ri 
cotti ed altn a un assemblea 
dei candidati operai del Pei E 
mi viene una riflessione facile 
facile Le liste sono tante per 
tanti partiti E dentro ci sono 
tanti bei nomi generali eco 
nomisti verdi intellettuali 
persino fotomodelle C e pero 
un solo partito che presenta 
tanti candidati operai Non so 
lo li fa anche eleggere Non 
solo una volta eletti non li 
usa come fattorini tirapiedi 
fion ali occhiello Li mette alla 
commissione Bilancio alla 
commissione Lavoro Conti 
nua a farli «produrre» li fa din 
gere E questo e un fatto Ca 
vagna e una testimonianza vi 
vente 

Intervento 

Prendo in parola 
il giudizio 

dei miei vescovi 

LUCIANO GUERZONI 
putato della Sinistra Indipendente 

E sistono diversi 
registri di lettura 
e di valutazione 
della recente 

mmmmm nota del) epi 
scopato per le prossime eie 
zioni politiche Ora dopo la 
pur contorta approvazione 
dell assemblea dei vescovi 
quel documento cessa di 
essere espressione soltanto 
dell organo più «politico» 
della Conferenza episcopa 
le italiana la presidenza 
della Cei che I ha emanato 
per divenire pronunciamen 
to dell intero collegio epi 
scopale italiano Come tale 
esso si offre ad un altro regi 
stro di lettura quello della 
coscienza dei credente cui 
pnmanamente si rivolge E 
il credente che sa di avere 
nel proprio vescovo colui 
che e preposto nella fede 
alla custodia del vincolo 
della comunione ecclesiale 
non può cavarsela con 
un alzata di spalle di fronte 
ali interrogazione dei propn 
pastori Che il documento 
da cui viene interpellata ta 
coscienza del laico creden 
te abbia natura politica o 
peggio come in questo ca 
so abbia di fatto un preciso 
e voluto impatto elettorale 
è circostanza certo rilevan 
te - come vedremo - ma 
che non toglie nulla ali at 
teggiamento di disponibilità 
ad un ascotto responsabile 
cui il credente e tenuto in 
ragione dell appartenezna 
ecclesiale È su questo regi­
stro e con questo atteggia 
mento che voglio qui pormi 
nspetto alt appello dei ve 
scovi pubblicamente co 
me pubblica e I interroga 
zione che viene posta alla 
mia coscienza di credente 
come pubblico è il compor 
lamento che nella nota è 
oggetto dell apprezzamen 
to dei vescovi come pub­
blica è I apparente disso­
nanza della mia candidatu­
ra - da indipendente - nelle 
liste del Pei 

I vescovi dichiarano di 
saper bene che «in linea di 
principio dall'unica fede 
non derivano necessana-
mente identiche scelte poli­
tiche» È una conferma im 
portante del magistero con 
ciliare del Valicano II Di 
contro I affermazione che 
•non tutte le scelte sono 
compatibili con la fede» e il 
giudizio dei vescovi secon 
do cui appare anche oggi 
«profondamente motivata» 
la fedeltà alla -tradizione 
unilana dell impegno dei 
cattolici italiani» sono dal 
documento esplicitamente 
collegati ad una valutazione 
•in concreto» vale a dire ad 
un mero cnteno di opportu 
mia stonca Ma proprio in 
ragione di questo fonda 
mento stonco concreto e 
pertanto totalmente opina 
bile quel) affermazione e 
quel giudizio non hanno né 
possono avere alcun valore 
cogente e chiamano in 
causa preservandone I in 
tegnta la libera ed autono 
ma capacita di discenti 
mento della coscienza indi 
viduale del laico credente 

Considerato alla luce dei 
cnten interpretativi canoni 
ci dei documenti della gè 
rarefila ecclesiastica rìsul 
tano dunque essere questi 
la portata e il contenuto li 
mitati del pronunciamento 
dei vescovi che non a caso 
viene da essi sempheemen 
te affidato alla «responsabi 
le accoglienza» delle comu 
mta cristiane 

Venendo allora con sere 

mtà alle valutazioni stonco 
concrete sulla presente si 
tuazione della società Italia 
na che motivano il docu 
mento non si può non ap­
prezzare che i vescovi nten 
gano fenomeni «gravi e 
preoccupanti» I aumento 
della disoccupazione il de 
tenoramento del costume 
morale I individualismo 
esasperato la caduta del va 
lore pnmano della solida 
neta la sofferenza sociale 
crescente la cnsi delle ra 
gioni e dei modi dell agire 
politico il distacco della 
gente dallo Stato e dalle sue 
istituzioni Come non con 
dividere questi motivi di al 
tarme che sono parte oltre­
tutto delle ragioni della 
battaglia politica di opposi 
zione della sinistra in que 
sto paese7 E come non con 
dividere la condanna mora 
le dell assenteismo politico 
del rifugio nel privato e di 
ogni delega in bianco7 Ma 
te ragioni del dissenso dal 
documento nascono prò 
pno da qui dalla manifesta 
contraddizione fra la gravità 
di questa denuncia e la ri 
conferma della «tradizione 
umtana dell impegno dei 
cattolici italiani» perche 
quei mali non piovono dal 
cielo come una sorta di ma 
(edizione divina ma sono 
largamente il portato del 
modo In cui quella «tradì 
ztone» si è espressa altra 
verso un quarantennio di 
pressoché incondizionata 
egemonia della classe din 
gente democratico cnslia 
na del suo governo ed an 
cor più del suo sottogover 
no e dell avallo in bianco 
da parte della gerarchia ec 
clesiastica e del mondo cai 
tolico di cui essa ha potuto 
godere 

C i fu un tempo in 
cui credemmo 
che gli «esseri 
ziali valon cn 

• • tara sftani e umani* 
che stanno a cuore ai nostri 
vescovi, come ad ogni ere 
dente, rappresentassero le 
cose che contano per un 
partito che impropnamente 
si fregia deli appellativo cn 
stiano La realta si incancò 
ben presto di smentire le at 
tese e 1 impegno attivo e gè 
neroso di molti credenti Ri 
conoscere questo stato del 
le cose e il conlnbuto di ve 
ntà stonca che manca al 
documento dei vescovi 

Quanti di noi credenti si 
battono a sinistra con il Pei 
possono testimoniare che è 
difficile ma non impossibi 
le un impegno per una n 
forma profonda delle ragio 
ni e dei modi deli agire poli 
lieo per rapporti sociali e 
civili onentati a) dintto e al 
ta giustizia per la promozio­
ne attiva del bene supremo 
che è la pace perche ci sia 
lavoro per tutti perche si af 
fermi un attenzione solidale 
per gli ultimi di questo pae 
se e del mondo perche al 
1 anonimato dt una compe 
tizione sociale impietosa si 
sostituiscano il volto e la di 
gmta dt ogni donna e di 
ogni uomo della terra 

E sulla coerenza delle 
scelte e dell agire politico 
quotidiano nspetto a que 
sto impegno e a questi vaio 
n che io come tanti altn 
credenti vanamente ope 
ranli nella sinistra e con il 
Pei mi nmetlo con umiltà at 
giudizio dei miei vescovi e 
della comunità ecclesiale 
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• a In pochi giorni due ept 
sodi hanno mosirato al mon 
do quanto siano fragili le dite 
se delle Grandi Potenze verso 
attacchi inaspettati di «nemi 
ci- anche piccoli Possiamo 
quindi immaginare quel che 
accadrebbe se a muoversi fos 
sera i Grandi Uno degli mei 
denti e stato cruento con 39 
morti quello della fregata (in 
ogni senso) Stark colpita nel 
Golfo Persico da un missile 
Aereo iracheno missile fran 
cese nave statunitense chi 
dice che non e e fratellanza 
fra i popoli7 L altro incidente 
il raid di Mathias Rust termina 
to sulla Piazza Rossa ha cau 
sato soltanto perdite di incan 
chi a meno che non si voglia 
no prendere alla lettera i titoli 
un pò cruenii che questo 
giornale ha dato ai SJOI ottimi 
commenti e notiziari «Nel mi 
nno di Gorbaciov t militari» e 
•A Mosca cadranno altre te 
ste* 

Vale la pena ora di rilegge 

re le ispirate parole che Rea 
gan (quando parlava ancora 
con tono da profeta prima 
che gli si allungasse il naso più 
che a Pinocchio) pronuncio il 
23 marzo 1983 proponendo 
la Iniziativa di difesa sirategi 
ca ufficialmente Sdì e in fami 
glia Guerre Stellari «Non è 
meglio salvare vite umane 
piuttosto che vendicarle7 Non 
sarà meraviglioso se i popoli 
liberi potranno vivere sicuri 
sapendo che la loro sicurezza 
e sopravvivenza non si deve 
appoggiare sulla minaccia im 
mediata di rappresaglia per 
dissuadere i sovietici dall at 
tacco ma piuttosto sul fatto 
che noi potremo intercettare 
e distruggere i loro missili pn 
ma che essi raggiungano il no 
stro suolo o quello dei nostri 
alleati7» 

L illusione che ha accom 
pagnato nella storia I escala 
tton delle difese scudo con 
tro freccia corazza contro 
lancia rocche contro canno 
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Scudo stellare, 
che illusione! 

ni e cosi via sembrava supe 
rata dalla certezza delle tee 
nologie moderne Poi alle 
obiezioni politiche si sono 
presto aggiunte le perplessità 
scientifiche riassumigli nel 
I espressione «non può fun 
zionare» Ora un nuovo dispia 
cere giunge dalle 424 pagine 
di un rapporto che la Amen 
can Physical Society (I equi 
valente della nostra Società 
italiana di fisica) ha dato alle 
stampe col titolo 77?e Science 
and Technology of Directed 
Energy Weapons scienza e 
tecnologia delle armi nucleari 
dirette cioè Sdì Gli autori so 

no 17 scienziati molti dei qua 
li interni al programma Non 
ripetono «non può funziona 
e« dicono di peggio che 

non può essere neppure seria 
mente progettato fino al pros 
simo secolo Anche se i fasci 
di laser a raggi X prodotti da 
esplosioni nuclean al di fuon 
dell atmosfera fossero pronti 
nei prossimi dieci anni essi 
dovrebbero essere integrati 
con sensori radar missili an 
tibal si ri e calcolatori e an 
cora on vi e 1 informazione 
per raggiungere questo fine» 
AH obiezio^ del Pentagono 
che i laser chimici (sostitutivi 

di quelli nuclean) slanno ere 
scendo come potenza e come 
precisione gli scienziati ri 
spondono non si possono 
estrapolare i dati spenmentali 
dal piccolo ali immenso non 
si può scendere al centro del 
la terra con lo stesso sistema 
con cui si scava una fossa 

Non era mai successo pur 
troppo che un illusione prò 
ducesse immediatamente tan 
ti guasti 11 primo accadde a 
Reykjavik sul piano politico 
L altro sul terreno scientifico 
sta accadendo con la ere 
sceme militanzzazione della 
ricerca Cinque anni fa nel 

settore fisico degli Usa milita 
re e civile erano per risorse 
finanziane alia pari ora il rap 
porlo e tre a uno Anche in 
Italia sono stati raddoppiati i 
fondi di ncerca del ministero 
della Difesa E stato firmato 
inoltre un accordo di collabo 
razione fra questo e il Consi 
gito delle ricerche che miro 
duce pratiche di segreto e di 
vigilanza estema limitanti 
quel flusso delle scienze e per 
consentirne rapide applica 
zioni produttive Edoardo 
Arnaldi ha confermato che le 
ncadute tecnologiche del 
progetto Sdì in Italia sono 
dubbie o modestissime 

Insomma nulla giustifica 
un adesione italiana (ne di al 
in paesi) a un progetto danno 
so inapplicabile già ndimen 
stonato perfino dal Congresso 
degli Usa Tranne forse la 
•cupidigia di servilismo* che 
caraltenzza ogni tanto i gover 
ni italiani Ora Fanfani va at 
vertice di Venezia preceduto 

da garbate polemiche «Gin a 
vuoto» gli ha detto Craxi E lui 
ha corte semente nsposto 
«Mi SI dice che giro a vuoto E 
il dispiacere di non poter gira 
re al mio posto che fa parlare 
il vuoto* Malgrado questo 
exploit ilFanfaninonènusci 
to a entrare da protagonista 
(come avrebbe mentato an 
che per illusin precedenti) nel 
volumetto Parole paroline e 
parolacce pubblicato dome 
mea da / Unita È giunto fuon 
tempo massimo e me ne ram 
manco 

Aggiungo obiettivamente 
che mi e piaciuta invece la 
sua nsposta «non sono un ma 
nne» dopo le nehieste di in 
viare navi e aerei nel Golfo 
Persico Avrà lo stesso atteg 
giamento sull Sdì7 Di fronte al 
padrone dei cieli (no non 
parlo di Lui solo di Reagan) 
avrà il Nostro il coraggio che 
mostrò Luke Skywalker con 
tro Dart Fener it malvagio 
Lord di «Guerre stellati»? 
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